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Abbreviazioni

ACM

Archivio Casa Madre, Somasca.

ACSo
Acta Congregationis (Somasca, Archivio Casa Madre, voll. 2, mss.): raccolgono le notizie desunte dai Capitoli Generali celebrati nei diversi anni dal 1534 al 1737.

ASPSG

Archivio Storico Padri Somaschi, Genova.

Cevasco
Cevasco Antonio crs., Somasca Graduata. Vercelli 1743.

crs.

chierico regolare somasco

Fonti

Fonti per la storia dei Somaschi (Roma, ed. Curia Generale, 1976 ss.)

RC
Rivista della Congregazione dei Padri Somaschi (Roma, ibidem, 1915 ss.)

Statistica
Stoppiglia Angelo crs., Statistica dei Padri Somaschi, voll. III. Genova 1934 ss.

+ + +

1565 – “Battista da Lodi, stabilito nelle opere” (ACSo, alla data).

1572 – “Parlatosi del luogo di Lodi, fu conchiuso che il P. Generale con i suoi consiglieri determinino” (ACSo, alla data).

1574 – “Delle cose di Lodi, fu deputato il P. D. Francesco da Trento (dei conti Spaur ndr) a vedere, e a riferire … Ammesso alla professione Gianantonio Cavagnan da Lodi” (ACSo, alla data).

1575 – Fondazione di S. Andrea in Lodi (vescovo Antonio Scarampa):


“1575. Il pio luogo di S. Andrea di Lodi ius patronato delle due nobili famiglie Lodigiano Bonona , e Cadamasta, fu eretto nel 1575 e donato alla Congregazione, con autorità di mons. Antonio Scarampa &., e col consenso dei due preti beneficiati di quel tempo Poccalodio, ed Andenna, i quali tenuti i frutti de beneficij semplici, cedettero alla Congregazione nostra la chiesa e la casa; riserbatosi ancora le due antedette famiglie il jus nominato &. Nel 1590 Gregorio PP. XIII unì detta chiesa alla nostra Congregazione, con l’obbligo di 4 messe la settimana; avendo di più voluto monsignore che ogni anno per ricognizione si desse al Vescovo una libra di cera lavorata, e due candele di mezza libra alli due beneficati pro tempore &. Questa povera casa non è capace di mantenere che due soli Religiosi, a ragione degli aggravii &.” (ACSo, vol. I, p. 110).

1580 – “Furono accettati ed eletti Vocali D. Martino Lombardo e D. Batta. Fornasaro di Lodi” (ACSo, alla data).


Sul p. Fornasari cfr. Cevasco: “D. GIAMBATTISTA FORNASARIO Lodigiano già Decano nel Collegio de’ Dottori in Pavia, come fu Professore di Giurisprudenza nel Secolo, fu altresì delle Virtù morali nel Chiostro: avendo fatto balenare sugli occhi, ed alla mente d' ognuno la luce de’ suoi meriti, e delle sue esemplarissime operazioni ascese al grado di Generale dell’Ordine nel 1596 dopo avere coperte più cariche in qualità di Superiore in diversi Collegi della Congregazione, e Seminari di Venezia. Fe ergere da fondamenti la Chiesa di San Maiolo in Pavia, acquistò alla Religione la Chiesa Parrocchiale di Santa Maria Secreta in Milano, oltre varie Grazie e Privilegi, de’ quali abbondano i nostri Chiostri impetrati da’ suoi raccorsi. Efficacissimo nel dire colla forza delle celebre sua facondia indusse con una sua eloquentissima perorazione fatta al Prencipe, e Senato di Venezia, che la Repubblica, non ostante le opposizioni, che s’attraversavano, concedesse due luoghi a’ Somaschi in Trevigi ciò, che seguì prosperosamente con pubblico solenne, e plausibile Decreto di quel serenissimo Principato: la celebrità del suo nome giunse in Roma con esso lui, ed avanti di lui: con questa fama conformata dalla sua presenza, e dalla sperienza del sue doti e di sapienza, e di facondia su onoratissimo da Porporati, e da Personaggi più decorosi di Roma; anzi in tal credito, e tale considerazione fu presso CLEMENTE VIII, che in segno di stima alle di lui virtù usò con esso lui, parlandogli, il titolo di Padre Reverendissimo, questo glorioso Pontefice fundò in Roma sopra Piazza Nicosia a’ PP. Somaschi quell’illustre Collegio nell’anno 1596, che dal suo nome chiamasi Clementino. Ex Archiv. Mediolan. Sancti Petri Monfort.”.

1597 - Cornalba Desiderio crs. lodigiano:



cfr. Elogia in Fonti 12, 74.



cfr. Cevasco: “D. DESIDERIO CORNALBA Lodigiano Sogetto di vastissima erudizione i di cui giorni si contarono sempre pieni di merito, e di studio, fu spedito dal Padre Generale Tortora, a Tortona per piantarvi i fondamenti di un nuovo Collegio, che con le sue industrie, collette, e limosine si ridusse alla perfezione: colla scala de’ meriti salì a’ posti onorifici nella Congregazione, e finalmente al più sublime di Proposto Generale di Somasca, e della Dottrina Cristiana in Franza per lo spazio di un sessennio dal 1632 in avvante, nella qual dignità come fu profittevole a se con l’uso della modestia, della innocenza, e della pietà, altrettanto agli altri con il consiglio, con l’esempio, e con la vigilanza. Ex adnotation. P. Semen. In Archiv. S. Petri Monfort. Mediol.”.
1615 – Fondazione in Lodi di S. Maria di Paullo.

1620 – Ferrari Giovanni Antonio crs., rettore nel Seminario Vescovile di Lodi (il nome è scritto nella lista sulla lapide all’ingresso del Seminario).

1625 - MOZZANECA GIACOMO FILIPPO crs. (Mozzanica, Mozzaniga, Mozzanega Filippo)  rettore nel 1624 nel Seminario Vescovile di Lodi (il nome è scritto nella lista sulla lapide all' ingresso del Seminario):


“P. MOZZANECA GIACOMO FILIPPO

Di Milano. Fu educato fra gli orfani studenti di S. Croce di Triulzio, dipendente dall’orfanotrofio di S. Martino di Milano. Professò in S. Cipriano di Venezia il 25/11/1596. Attese poi agli studi nella casa di S. Maiolo di Pavia: Nel 1599 fu destinato nel seminario Ducale di Venezia; nel 1600 nel seminario di Trento; nel 1603 nel Patriarcale di Venezia dove figura ancora come chierico e suddiacono; nel 1605 dopo una breve sosta nell’accademia di S. Benedetto di Salò ritornò al Patriarcale di Venezia . Nel 1606 fu mandato a Roma per frequentare gli studi nel Collegio Greco, allora diretto dai PP. Somaschi, ma dimorando ora al Clementino ora a S. Biagio. Ritornò nell’Italia settentrionale nel 1612, per dirigere e insegnare nel seminario di Treviso. Nel 1619 al 1624 fu Prep. In S. Lucia di Cremona. Nel 1624 fu mandato a reggere il Seminario di Lodi, di cui fu l’ultimo Rettore. I Somaschi partirono da questo istituto il 9/3/1625. P. Mozzaneca che già aveva raggiunto il grado di Definitore, fu mandato a reggere l’orfanotrofio della Pietà di Napoli. Ivi morì il 22/6/1625 dove era superiore da 23 giorni. Era in età di anni 44 soggetto di belle lettere, onoratissimo religioso” (Biografia in ACM).

1628 – CALVI GASPARE G.B. crs., lodigiano: nel 1628-29 era rettore nel Collegio di S. Bartolomeo a Merate (LC).

1630 – Conigo Pietro Paolo crs., rettore nel Seminario Vescovile di Lodi (il nome è scritto nellal ista sulla lapide all’ingresso del Seminario). BIOGRAFIA 418

1640 - Lengueglia Giovanni Agostino crs., Il Monte Etna: panegirico per S. Bassiano di Lodi. Lodi 1640.

1650 – Baratiere Giacomo crs., Bossio Francesco, lodigiani: presenti nel 1650 a S. Maria di Paullo;

Inzago Giulio Cesare crs. lodigiano, presente a Piacenza in S. Stefano;

Lusini Alessandro crs. Lodigiano, presente a Roma S. Biagio in Montecitorio;

Minoia Giovanni crs. Lodigiano, presente a Napoli S. Maria di Loreto; Vignati Giovanni Angelo crs. lodigiano, presente a Pavia S. Maiolo

(dalla Lista di Innocenzo X; sul p. Vignati cfr. Statistica III, 19).

1669 – Guazzone Agostino crs. Lodigiano; presente a Cremona S. Lucia nel 1650 (Lista Innocenzo X).

cfr. Statistica I, 31/6.

cfr. Cevasco: “D. AGOSTINO GUAZZONI di famiglia illustre di Lodi, che al secolo chiamossi Baldassare, sogetto di gran merito, e di singolari qualità, negli affari accorto, e prosperoso, fu Ambasciadore della Corona di Spagna nelle rotture coll’Imperio presso il Serenissimo di Mantova. Nel ministero accoppiò sagacità, e sollerzia, fedeltà e destrezza, felicissimo ne’ successi, riuscendogli la speranza del cimento sempre inferiore alla gloria della riuscita, e quel, ch’è più notevole, fra l’orrore dell’armi, tra gli affari militari non iscolorì in un punto la chiarezza delle costumata sua vita, né alterò in verun modo il tenore della sua religiosa composizione. Per rammentare tutto in brieve soggiungo ciò, che sillabicamente ho trascritto da un manoscritto antico, che conservasi dal nobilissimo uomo D. Luigi Silva patrizio Lodigiano, e poeta eruditissimo: Balthassar Filius Jacobi Antonii Congregationis Regularis Somaschensis vocatus P. D. Augustinus, votis solemni professione Genuae susceptis, in Gallia Philosophiae, Romae Theologiae operam dedit: Brixiae deinde Rethoricam publice docuit, tum Papiae Philosophiam, Mediolani Theologiam cum praecellentis ingenii laude est interpretatus; Sancti Petri in Monforto Mediolani cum Praepositi titulo regimini destinatus. Comitiorum generalium electus est in Vocalem; deinde Cremonam missus insigni collegio Sanctae Luciae praeficitur, ubi inter primarios religionis moderatores adnumeratus est. In ea civitate, et integritatis et doctrinae singulari opinione collecta, sanctae Inquisitionis consultor renuntiatur. Vir omnium scientiarum genere insignis, multarum linguarum instructus, cuius agendi dexsteritate et virtutum fama ductus Marchio Aloisius Ranavidius Mediolani gubernator, dignum existimavit, quem pro catholica maiestate apud serenissimum Mantuae ducem oratorem destinaret. Morì in Casale di Monferrato in età d’anni 63, nel sessantesimo nono del decimo sesto secolo, e fu sepolto nella catedrale sopra sontuoso catafalco allumato splendidamente, con concorso numeroso di Militari, di Nobili, e di Ecclesiastici, frapposto nella gran Messa un facondissimo Panegirico sopra le di lui lodi, e virtù, e con tal pompa furono cantate le Esequie, che maggiore per certo non sarebbero state, se al monarca delle Spagne, di cui era Ambasciatore celebrati si fossero i funerali. Ex regestis Defunct. Eccles. Cathedr. Casalensis sub an. 1669 in cui resta succintamente notato quanto segue:

REVERENDISSIMUS PATER

D. AUGUSTINUS GUAZZONUS

NOBILIS CIVIS LAUDENDIS,

SACERDOS RELIGIONIS COLLEGII SOMASCH.

PRAEFECTUS,

AC PRO REGIA MAJESTATE CATHOLICA

RESIDENS

IN HAC URBE CASALI,

QUI VIXIT

AD HISPANIORUM DESIDERIUM PARUM,

AD RES GESTAS SATIS,

AD BONORUM OPERUM MEMORIAM SEMPER,

ANNORUM 63

APOPLEXIAE MORBO CORREPTUS

TANDEM MORTEM OBIVIT

NONO KALENDAS FEBRUARII ANNO 1669,

CUJUS CADAVER INB CATHEDRALI

PIE, ET SPLENDIDE SEPULTUM EST,

IN CANONICORUM SEPULCRO”

1675 – Angeli (De) Giovanni Battista crs. Lodigiano (Statistica I, 31/14).

1688 - LEMENE (De) LUIGI crs. (Dalle Menne, Delemene)  lodigiano (ma De Lemene si firmava lui!)

cf. RC 1961 19

BIOGRAFIA 680

cfr. Cevasco: “D. LUIGI DE LEMENE nobile lodigiano, a cui lode basterebbe la Agnazione col sign. Conti Dottor Delemene divotissimo, e celebratissimo Poeta nella Lombardia, ma egli è stato un pianeta ricco della luce propria senza avere mai avuto la necessità di mendicarla da altrui. Nell’anno 1677 acciò più disusamente spandesse gl’influssi benefici alla Congregazione fu elevato alla Prelatura Generale di Somasca, e nella saviezza di sua condotta, e nella consistenza del suo savio governo si dié a conoscer in ogni aspetto per pianeta non errante, ma fisso nel zelo agli avvantaggi della Congregazione, unicamente mobile nel transito dalla terra al cielo”.

1692 – Molasca Paolo Francesco crs. di Lodi BIOGRAFIA 829 

1692 – Scopa Giovanni Battista crs. lodigiano (o tortonese?) BIOGRAFIA 1190 

1700 - GRASSI GIOVANNI BATTISTA crs.  di Lodi



“P. GRASSI G.B. Sett. 1700. Di Lodi. Professò in Lodi il 1/1/1659.

Nel 1671 è in S. M. Segreta di Milano, fino al 1673. Fu rettore dei due istituti di Lodi; e precisamente: nel 1678 nell’orfanotrofio; Nel 1679-80 nel collegio Angelo Custode.

Nel 1683 ibi. Nel 1690-91 ibi. Morì Rettore del collegio di Lodi nel sett. 1700” (ACM, Biografia).

1728 – professione religiosa di VEGETTI GIACOMO crs., lodigiano: cfr. BIOGRAFIA 1357 e Statistica II, 209.

1776 - Molossi Giambattista, Memorie d’alcuni uomini illustri della città di Lodi con una preliminare dissertazione dell’antica Lodi. In Lodi, nella Regia Stamperia de’ socj Antonio Palavicini e Pietro Vercellini 1776, 2 voll. in 4° (riporta notizie sul p. G.B. Fornasari crs., compreso un medaglione con suo ritratto inciso da un quadro perduto [riprodotto da Tentorio in: RC 1957, 40] e sulle prime vicende dei Somaschi a Lodi).

1816 - Salmoiraghi Giuseppe crs., Orazione funebre per G. A. Berretta vescovo di Lodi. Milano-Lodi 1816.

1826 – ““Stante le seguite soppressioni e segnatamente quella del 1810 per cui nella Provincia Veneta e nella Lombarda Austriaca, poi Francese, non più sussiste presentemente che questa Casa di Somasca, e quindi essendosi perdute in gran parte le memorie relative alla nostra Congregazione, credesi opportuna cosa l’accennare ad ogni miglior uso quelle notizie che vengono a risapersi, antiche memorie, o che riguardano l’attuale suo stato. Pertanto qui si registra che: … In Lodi avevano prima i Somaschi la direzione dell’ Orfanotrofio detto dell’ Angelo Custode e nello stesso locale dell’ Orfanotrofio tenevano anche Collegio di Convittori; questo però fu molti anni prima delle ripetute soppressioni segregato dal Locale dell’ Orfanotrofio e trasportato nel Locale di S. Chiara, il quale era dapprima Monastero di Monache e dopo la soppressione delle medesime seguita anteriormente fu da S. M. l’ Imperatore Leopoldo II dato in dono ai Somaschi che vi trasferirono il suddetto Collegio e vi continuarono finché dopo il primo ingresso dei Francesi in Italia furono essi trasferiti al locale detto di S. Agnese, ove prima esistevano i PP. Agostiniani, poiché il locale di S. Chiara fu destinato a spedali militari essendo attiguo allo Spedale Civico; la soppressione suddetta tolse ai Somaschi il Collegio di S. Agnese e la direzione dell’esistente Orfanotrofio … p. Carlo Francesco Mantegazza crs. vicario preposito” (ACM, Somasca: Libro degli Atti, 6 febbraio 1826).

1828 – Salmoiraghi Giuseppe crs.; nel 1813 è rettore nel Seminario Vescovile di Lodi (il nome è scritto nella lista sulla lapide all’ingresso del Seminario) BIOGRAFIA 1153 

1854 - Bignami Aquilino sac., Notizie e pensieri intorno alla vita di S. Girolamo Miani del sacerdote Aquilino Bignami arciprete di Fombio. Codogno, tip. di Gio. Cairo 1854, pagg. 75 (a pag. 5: “... miei cari orfani ... ho scritto queste notizie per incarico ricevuto dal vostro Rettore Don Gio. Battista Grossi ...”). Fombio (prov. Lodi) è vicino a Codogno. Copia di questo libro in: ACM, 3-2-23.

1876 – Bassano Martani, Lodi delle sue antichità. Lodi 1876 (ricorda il p. Fornasari crs. di Lodi).

1900 - Cazzamali Luigi sac., L’ Orfanotrofio maschile di Lodi. in: Archivio Storico Lodigiano, 1900, p. 71 (su S. Maria di Paullo), p. 149-176 (su S. Andrea degli Orfani a Lodi).

1901 - Cazzamali Luigi sac., L’ Orfanotrofio maschile di Lodi. in: Archivio Storico Lodigiano, 1901, p. 122-138 (su S. Andrea degli orfani a Lodi)

1928 - Lettera del 9 novembre 1928 di p. Zambarelli Luigi Preposito Generale dei Somaschi, da Roma al Direttore del Museo Civico di Lodi: “... il p. Guazzone Agostino di Lodi, morto nell’anno 1669, il ritratto del quale mi risulta trovarsi appunto in cotesto celebre Museo al n. 70. Prego pertanto la S.V. Ill.ma di volermi gentilmente indicare se veramente esista tale ritratto e, in caso affermativo, di favorirmene dietro rimborso di qualunque spesa, una fotografia nitida, da cui io possa fare ritrarre il cliché per la stampa ...” (ASPSG, Epistolario Zambarelli, minute).

1928 - Lettera del 10 dicembre 1928, p. Zambarelli Luigi Preposito Generale dei Somaschi, da Roma all’ Avv. Giovanni Baroni, Conservatore della Biblioteca di Lodi: “... La ringrazio delle interessanti informazioni che ha voluto cortesemente favorirmi: voglia ora compiere l’opera, facendo eseguire la fotografia del p. Guazzoni (Guazzone, ndr), in modo che però sia ben nitida, perché noi dobbiamo farne il cliché. Giacché poi Ella è stata così premurosa di indicarmi memorie dei Somaschi in Lodi, la pregherei di procurarmi (sempre a mie spese) la Storia dell’ Orfanotrofio maschile di Lodi del sac. Luigi Cazzamali ...” (ASPSG, Epistolario Zambarelli, minute).

1928 – Baroni Giovanni, A Lodi. In: AA.VV., L’Ordine dei Chierici Regolari Somaschi nel IV Centenario della sua fondazione (1528-1928). Roma,. Presso la Curia Generalizia MCMXXVII, pagg. 100-102 (articolo storico sulla presenza dei Somaschi a Lodi).

1930 – Baroni Giovanni, I padri Somaschi nella storia Lodigiana, 1575-1810. in: Il Cittadino di Lodi, 1930.

1992 – Mascilli Migliorini Luigi (a cura), I Somaschi (L’inchiesta di Innocenzo X sui regolari in Italia, 2). Roma, Edizioni di storia e letteratura 1992 (pagg. 209-211: Lodi – S. Maria di Paullo; pagg. 212-216: Lodi – S. Andrea degli Orfani).

